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Regione e sanità,
quel nodo tecnico
creato dalla politica
di MASSIMO SBARDELLA

PERUGIA - Aprile. È il mese a disposizione per provare a
formulare una soluzione, tecnica, che sbrogli il pastic-
cio, politico, che ha portato all’uscita di Luca Barberini
dalla giunta regionale. Negli ambienti dei cosiddetti
“bocciani” si ipotizza-sollecita uno spacchettamento
degli uffici regionali che tolga Barberini, una volta tor-
nato in Giunta, dall’imbarazzo di lavorare a fianco di
Walter Orlandi, su cui ha sparato ad alzo zero. Sanità,
sociale, personale, organizzazione sono le materie
scritte nero su bianco nel contratto firmato con Orlandi.
Contratto che non prevede “caroselli” in altri uffici. Un
eventuale cambio? Come dirigente, potrebbe ritrovarsi a
firmarlo lui stesso. Oltre al guaio politico, poi, una firma
su un documento che rimetta in discussione quanto de-
ciso poco più di un mese fa potrebbe addirittura confi-

gurarsi come un abuso,
offrendo un assist all’o p-
posizione. Senza contare
che lo stesso Orlandi po-
trebbe aver buon gioco,
in un’aula di tribunale,
opponendosi ad un simile
provvedimento, aprendo
così un contenzioso ad
alto rischio per l’ente. Un
passaggio alla costituen-

da Centrale regionale acquisti sanitari (per la quale i
sindacati, stufi del balletto della politica, chiedono lo
sblocco delle assunzioni e l’inserimento dei circa 65 in-
terinali di Umbria Salute) parrebbe del resto un ridi-
mensionamento visto il curriculum di Orlandi. La crea-
zione di una super-dirigenza, sul modello di quanto fat-
to in altre Regioni? Ci si può lavorare. Ma serve sempre il
consenso di tutti. Perché la politica (crea e) risolve i pro-
blemi, ma sono gli aspetti tecnici che, in assenza di un
accordo a tutto campo, possono trascinarli nella palude
dei tribunali. A meno che, a maggio, insieme alle rose
non sbocci anche la volontà di far collaborare insieme
Barberini e Orlandi, magari in un percorso condiviso di
riordino del sistema sanitario regionale.

“Più consapevoli
del nostro ruolo”
Auser, il bilancio della presidente Ciabucchi

La Messa dell’Artista

di UMBERTO MAIORCA

PERUGIA – È stato pubblicato il
“Regolamento recante disposi-
zioni per l’accertamento
dell’esercizio della professione
forense”. Al termine di una lun-
ga mediazione con il Consiglio
nazionale forense si è giunti ad
un documento accettabile. A
partire dall’articolo 2 che deli-
nea le condizioni che non pos-
sono mancare “affinché possa
dirsi sussistente l’esercizio
continuativo della professione e
affinché non scatti la cancella-
zione dall'Albo” degli avvocati
locale. I requisiti sono “la tito-
larità di una partita Iva attiva o
il far parte di una società o asso-

ciazione professionale titolare
di partita Iva attiva”, nonché
“l’uso dei locali e di almeno una
utenza telefonica destinati allo
svolgimento dell’attività pro-
fessionale, anche presso un al-
tro avvocato o in condivisione
con altri colleghi”. Sul piano
professionale è necessario
“aver trattato almeno cinque
affari per anno anche se l'inca-
rico è conferito da altro profes-
sionista” ed “essere titolare di
un indirizzo Pec comunicato al
consiglio dell’Ordine” oltre ad
“aver assolto all’obbligo di ag-
giornamento professionale” e
“avere in corso una polizza as-
sicurativa per la responsabilità
civile”. I Consigli degli Ordini

di MATTEO SAVIO

PERUGIA - “Dobbiamo essere orgogliosi di
ciò che siamo e per quello che doniamo agli
altri. La nostra storia, in questi venti anni di
attività, è la testimonianza più grande del
nostro valore, di quanto abbiamo saputo fa-
re, una grande vittoria per noi e per coloro
che vogliamo continuare ad assistere e rap-
presentare”. Questo il messaggio conclusivo
della relazione con cui la presidente Tiziana
Ciabucchi ha aperto l’assemblea dell’asso-
ciazione del Filo d’argento, quella in cui si
festeggiano i venti anni di attività. E la pre-
sidente, partendo proprio dalla creazione
dell’Auser di Perugia Mvt come sezione di-
staccata dell’Associazione “Lavoro Volonta-
rio” di Assisi, ha toccato tutti i temi attuali
del volontariato e dell’assistenza, dalle ri-
sorse sempre più scarse per il welfare in un
Paese con un tasso di evasione altissimo, alle
novità introdotte nel sistema sanitario pub-
blico. Parlando poi delle risposte che il vo-

lontariato può dare. “Anche noi dobbiamo
essere più presenti nei territori e nelle co-
munità - ha aggiunto la presidente Ciabuc-
chi rivolgendosi agli associati - avere la
consapevolezza del nostro ruolo e dell’im-
portanza della nostra azione”.

PERUGIA - (s.a.) Celebrata a San Barnaba la
Messa dell’Artista. La consuetudine risale al
rapporto di affetto e di collaborazione tra il
prete (artista dottoriano) don Nello Palloni e
Lavinia Castellani, presidente de “La Po-
stierla”, dinamica associazione culturale. A
San Barnaba si sono ritrovati pittori, sculto-
ri, ma anche scrittori e operatori di settore.
La messa è stata celebrata dal vicario monsi-
gnor Paolo Giulietti, a cui la pittrice Serena
Cavallini ha donato una riproduzione del suo
S. Antonio abate. Dopo la celebrazione, è sta-
ta data lettura della Preghiera dell’Artista.

Nuove regole di accertamento, toga
a rischio per centinaia di avvocati

“ogni tre anni a decorrere
dall’entrata in vigore del rego-
lamento e cioé dal 22 aprile 2016
verificheranno la sussistenza
dei requisiti, fermo restando
che, sulla base di un emanando
decreto ministeriale, saranno
individuate delle modalità di
controlli a campione da effet-
tuarsi annualmente con sistemi
automatici”. Secondo molti av-
vocati con questo regolamento
sarà il governo a decidere della
permanenza nell’albo degli av-
vocati, secondo parametri poli-
tici e non professionali, condi-
zionando l’esercizio dell’im -
portante attività forense e mi-
nando il costituzionale diritto
alla difesa del cittadino.

A farne le spese sono soprat-
tutto i giovani avvocati. Risulta-
no tra i più poveri liberi profes-
sionisti, soprattutto all'inizio
della carriera. Secondo le stime
della Cassa forense oltre 500
avvocati umbri, nel 2014, hanno
fatturato zero e risultano im-
produttivi. C’è chi la chiama
“generazione call center”. Sono
i giovani avvocati che ogni anno
si gettano nella mischia di
udienze, citazioni, comparse e
precetti. Avvocati che a fine me-
se racimolano qualcosa come
400 o 500 euro. Ben lontano dal
passato “quando con una bella
causa civile, magari con le assi-
curazioni di mezzo nel momen-
to in cui incassavi la parcella
potevi costruirti una villetta”
ricorda un avvocato con tanti
anni di professione alle spalle. I
dati di questa catastrofe econo-
mica delle toghe disegnano un
quadro allarmante e fanno
emergere un lato in penombra
della professione: il reddito me-

dio di un avvocato, nel corso de-
gli ultimi 15 anni, si è ridotto del
15%. Secondo alcune stime (uf-
ficiose), si arriverebbe addirit-
tura ad un crollo del 50%. Se nel
1985 gli iscritti all’Ordine di Pe-
rugia erano poco meno di 500,
adesso il numero di avvocati su-
pera i 2mila. E in tempi di crisi si
moltiplicano le offerte a prezzi
bassi di avvocati che pur di ac-
caparrarsi un cliente accettano
cause e processi a prezzi scon-
tati alimentando una concor-
renza sleale in cui le prestazioni
sono offerte a prezzi abbordabili
o trattabili. In Umbria gli avvo-
cati sono più di 3.000 e un mi-
gliaio sono i praticanti. Difficile
migliorare l’efficienza della
giustizia se non si limita il loro
numero. Un avvocato per so-
pravvivere economicamente
deve avere una cinquantina di
cause l’anno. Secondo i dati
dell’ultimo anno giudiziario nel
civile spetterebbero 12 cause ad
avvocato; nel penale 2,7.

Confronto e bilanci La relazione
della presidente Ciabucchi agli associati
ed alle autorità presenti

Sindacati: obiettivo
Centrale acquisti
Si chiede la fine del
“belletto dei manager”
e lo sblocco
delle assunzioni


